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Wanderer in zwei Welten

Reisen und Ferien sind lustbetonte

Dinge. Sie reißen den Menschen aus
dem gewohnten Alitag heraus und
lnsscn ihn an all dem Schönen und

Merkwürdigen teilhaben, das die

Erde bietet. Diese Bereicherung des

menschlichen Daseins durch
Ortsveränderung, durch eine Flucht nach

außen, prägt der Fremdenverkehrswerbung

ihren eigentümlichen Stil
auf. Sic muß nicht nur einfallsreich,
fröhlich, künstlerisch gekonnt sein,
sondern jene stete Originalität
beinhalten, die den Werbeappell der

Schweiz im lauten internationalen
Konzert zu Gehör bringt. Dies war
die eigentliche Welt von Direktor
Siegfried Bittel, und es ist allgemein
bekannt, daß er es darin zur seltenen

Meisterschaft brachte.

Allein, schon Goethes Faust klagte:
«Es bleibt ein Erdenrest zu tragen
peinlich.» Die langen und fruchtbaren

Jahre, während denen Siegfried

Bittel an der Spitze der
Schweizerischen Verkelirszentralc wirkte,
brachten ihn noch mit einer anderen
Welt in engo Berührung. Mit einer

kalten, nüchternen Weit, die jeder
Phantasie entbehrt : der Welt harter
wirtschaftlicher Fakten, unerbittlicher

Paragraphen und finanzieller
Kümmernisse. Siegfried Bitteis
Amtsantritt fiel mit dem Zusammenbruch

unseres Ausländerverkehrs
zusammen, bedingt vorerst durch die

Weltwirtschaftskrise der 1030er

Jahre, fortgesetzt mit der Einführung

der Devisenbewirtschaftung
Deutschlands und ausmündend endlich

in der großen Katastrophe des

Zweiten Weltkrieges.
Jetzt konnte sich auch die Verkehrswerbung

nicht mehr ungebunden
und lockend entfalten, sondern sie

mußte sich den harten wirtschaftlichen

Gegebenheiten unterordnen.
Doch galt es, gerade im Gestrüpp der

Yiandante in due mondi

Vacanze e viaggi sono duo cose

piacevolissime che dan modo ali'uomo
d'obliare, sia pure per poco tempo, le

cure ed i crucci dell'esistenza quoti-

Verordnungen, der Devisenkontingente

und Kopfquoten die Stimme
der touristischen Schweiz, als

Verheißung eines unwandelbar schönen

Ferienlandes, nicht verstummen zu
lassen. Es hielt nicht leicht, dafür in
der Öffentlichkeit und im Parlament
immer das notwendige Verständnis
und die erforderlichen Mittel zu
finden.
So hat Direktor Bittel denn auch
diese zweite, Wirtschaft«- und
finanzpolitische und damit amusische Welt
durchwandert, deren Symbole nicht
mehr Licht und Farbe, sondern Zahlen

und trockene amtliche Texte
sind. Durchdrungen vom Credo eines

freizügigen Fremdenverkehrs,
vermochte sich Siegfried Bittel mit der

Verwirtschaftlichung und Quantifizierung

eines höchstpersönlichen
Anliegens, wie sie Reisen und Ferien

darstellen, innerlich nie abzufinden.
Er hat sich denn auch nicht gescheut,
in den vielen nationalen und
internationalen Gremien, denen er seine

Mitarbeit lieh, wider den Stachel

obrigkeitlicher Bevormundung der

Touristen und ihrer Abhängigkeit
vom jeweiligen Stand der Zahlungsbilanzen

zu locken.
In den letzten Jahren ist es gelungen,

vor allein dank dem Wirken der

OECE, dem internationalen
Fremdenverkehr ein hohes Maß an
Freizügigkeit wiederzugeben. Siegfried

Bittel, der an diesen Libcralisierungs-
bestrebungen selbst aktiven Anteil
nahm, darf am Ende seiner Amtszeit
bei der Schweizerischen Verkelirszentralc

mit Genugtuung vom
erreichten Ergebnis Kenntnis nehmen.

Zeigt es ihm doch, daß sein Gang in
die Wirtschaftswelt, den er wider
Willen antrat, nicht vergeblich war.

Prof. Dr. Kurt Krapf, Direktor des

Schweiz. Fremdenverkehrsverbandes

dinna, di ritemprare le forzc e d'arric-
cliire la propria vita interiorc a eon-

tatto dclle tante bellezze e meraviglie
ond'è coperta la terra.

La propaganda turistica ha come

compito speciftco quello di suscitare

negli uomini il desiderio di nuovi
orizzonti e per conseguire il suo

scopo non le bastano abbondanza di

idee, vivacità ed arte, ma deve anche

possederc quel tanto di originalité
che le permetta di avvinccre il loro
interesse e indurii a sceglier come
meta dci loro viaggi questo piuttosto
clie quel paese.
II mondo della propaganda era, per
Siegfried Bittel, il suo mondo, quello
che meglio si addiceva aile sue
brillant! capacità, nel quale poteva dare

tutto se stesso, ed ivi egli attese ai
suo lavoro con rara perizia.
Ma poiché ogni rosa ha le sue spine,
nei lunglii anni durante i qunli fu
direttore dell'Ufficio nazionale del

turismo, anche S.Bittel conobbe

amarezze ed ostacoli che lo obbliga-
rono a prender contatto con un altro
mondo per il quale non sentiva
attrazione: gelido, spassionato; un
mondo che fa a meno, senza sof-

frirne, d'ogni fantasia; quello dei

nudi dati economic!, dei paragrafi
inesorabili, delie prcoccupazioni
finanziarie. L'inizio della carriera di
Bittel coincise con un periodo parti-
colarmentc critico del nostro traffico
cstcro, dovuto, dapprima, alia crisi
cconomica mondiale del 1930. in
seguito, ai prowcdimcnti adottati
dalla Germania per regolare il movi-
mento delie divise estcre, inline,
dall'immanc catastrofe della seconda

guerra mondiale. Anche la nostra
propaganda turistica subi il contrac-
colpo di tanto miserie, conobbe restri-
zioni penose, dovetto sottostare alle

dure circostanze economiche dell'ora.
Nonostante il groviglio delie ordi-

nanze, il contingentamento dclle

divise, l'esiguità delie valute con-
cesse ai turisti, non si doveva a

nessun costo iusciar spegnore la voce
della Svizzera turistica; in attcsa di

tempi migliori bisognava mantencrlc
1'aureola di felicc paese delie vacanze.
E in quel tempo non era scmpre
facile trovare nell'opinione pubbliea
e nolle autorité la comprensione ed i
inezzi ncccssari. Siegfried Bittel
affronté con coraggio aininirevole gli
ostacoli sollcvati da quel mondo eco-

nomico-politico, spoglio di qualsiasi

poesia, i cui simboli non sono né luce
né colore, ma cifrc precise e aridi testi
ufficiali. Convinto che il turismo non
deve subire costrizione alcuna, Bittel
non si rassegnô mai ad accettare la
limitazione e lo svilimeuto di una
questione cosi strettamente personale

quale è quella delle vacanze e dei

viaggi, mai accettô clic fosse sotto-
posta a restrizioni di sorta, regolata
da leggi, ordinanze, ecc. Nei molti
consessi nazionali ed internazionali
ai quali partecipô in veste di collaborator,

forte della sua fede nel buon

diritto del turismo, sempre si oppose

energicainente a che il turista fosse

inesso sotto tutela delle autorità, aile

dipendenze di questioni valutarie.

In questi ultimi anni, grazie soprat-
tutto all'opera dell'OECE, il turismo
internazionale ha ritrovato la più
ampia indipendenza e Siegfried Bittel,
che a quell'opera ha preso parte atti-
vissima, giunto alla fine della sua

lunga giornata di lavoro presso

l'UNST, puö compiacersi del risultato
raggiuiito e convenir con noi che il
viaggio da lui intrapreso, contro
vogiia, nel mondo economico-

finanziario, non è stato vano.

Car alpin der schweizerischen PTT In der

Troniola, auf der Tessiner Seite der Gott-
hardstraüe. Mitte Juni erwacht hier wieder
der große fahrplanmäßige Paßverkehr.
Photo Giegei SVZ >

Car alpin des PTT dans les gorges de la
Tremolo, sur lo versant tessinois de la
route du Gotliard. Les courses régulières
reprennent à la mi-juin sur cette ligne.

Corriera delle PTT svizzere in Val Tremola,
sul versante ticinese del San Gottardo. Le
auto postal! svolgono un servizlo regolare
attraverso il vallco, dal 15 giugno al
27 dicembre.

Swiss Alpino motor coach in the Tremola
Valley 011 the Ticlno side of the Gothard
Pass. From around mid-June on, these
coaches shuttle back and forth through
superb mountain scenery.
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